
 

COMUNITÀ PASTORALE MONTECCHIO 

S. Maria e S. Vitale – S. Pietro – S. Paolo 
e-mail: upmontecchio@gmail.com sito: www.upmontecchio.it  

 

Domenica 12 luglio 2026 Anno VII N.ro 28 Anno A 

LA COMUNITÀ 

NEL TERRITORIO 
 

 

 

 

NOI Associazione 
S. Paolo cell. 353 3636639 
S. Pietro cell. 339 2865055 
Duomo cell. 329 2079449 

Azione Cattolica 
cell. 339 7241723 

Scout AGESCI 
agesci.mm3@gmail.com 

cell. 328 2241051 
 

Gruppo Missionario  
S. Pietro 

Centro Vestiario 3515139091 
RACCOLTA: mercoledì 14:30-18:00 

DISTRIBUZIONE: martedì 9:00-11:00 
e 2° sabato del mese 9:00-11:00 

 

Gruppo San Vincenzo 
cell. 3280860808 

 

GSM Gruppo Solidarietà 
Montecchio 

infogrupposolidarieta@gmail.com 
 
 

 
Ufficio Parrocchiale 

Canonica S. Vitale 

 tel. 0444-696026 

dal lunedì al venerdì 9:00–11:00 
 

Tassoni don Giuseppe 
339 6991727 

Busato don Paolo 347 0080199 

Benin don Guerrino 
388 9252130 

Zordan don Romano 
340 4867990 

Dalla Valeria diac. Pio Claudio 
348 2229663 

 
(Mt 13,23) 

15ª domenica Tempo Ordinario 
 

Beati invece i vostri occhi 

perché vedono e i vostri 

orecchi perché ascoltano 
 (Mt 13,16)  

 

La parabola non è un trattato di agricoltura, sottolinea la 
fiducia del seminatore nella vita che c'è nel seme, che sa 
farsi strada nella terra arida e nel terreno buono senza 
sapere qual è, dà fiducia a tutto il terreno. DIO DONA CON 
LARGHEZZA, semina in modo quasi sconsiderato, senza 
misurare, fino allo spreco. Così il seme cade ovunque: a 
destra e a sinistra, sulle pietre, sui rovi, sulla terra e anche 

sul sentiero. Il seminatore vive di speranza, sa, è certo, che 
da qualche parte il terreno buono c'è, che non lo deluderà, 
darà da mangiare, non subito, quando verrà a maturità a 
lui e alla famiglia, per tutto l'anno e in più sarà conservata 
una parte per la semina seguente. Occorre pazienza, 
avere fiducia e non scoraggiarsi dopo una serie di 
insuccessi iniziali. La parola di Gesù è come un seme: un 
seme che scompare nella terra, un seme divorato dagli 
uccelli, un seme ingoiato nel frastuono, spunta come un 
germoglio, tocca a noi farlo fruttare con la fede, Dio 
attende con fiducia. Egli sa bene che la sua parola è feconda 
e che basta un sentiero appena favorevole perché porti frutto. 
Dio non è avaro con le sue ricchezze, perché crede alla 
generosità dell'uomo e quello che conta per lui non sono le 
perdite subite, ma il seme che cresce e porta frutto. In effetti 
l'amore non si dà mai per vinto: scusa tutto, crede tutto, spera 
tutto, sopporta tutto. Dio dona 
e continua a donare senza mai 

contare. Questo è un grande 
insegnamento: Dio dà fiducia 
a tutti, nessuno escluso! 

 

Il seminatore uscì a 

seminare 

mailto:upmontecchio@gmail.com
http://www.upmontecchio.it/


 

 

LE NOSTRE 
COMUNITÀ 
PREGANO 

“L'anima mia è 
rivolta al Signore 

più che le sentinelle 

all'aurora” (salmo 129) 

In settimana abbiamo celebrato  
la Messa di Risurrezione per 

S. Paolo – Montorio Natalina  
S. Vitale – Peruzzi Adriana 

e li ricordiamo nelle nostre preghiere 

 
Le intenzioni per le Messe si raccolgono entro 

il giovedì di ogni settimana, in ogni 
Parrocchia secondo le consuete modalità 

SABATO 11 

S. BENEDETTO, PATRONO D’EUROPA 

18:00 S. Pietro: † Busellato Caterina † Sinico 

Giuseppe, Anna e Menon Bruna † Facchin 

Paolo 

18:30 Duomo: † Frigo Giuseppe † Gualdo 

Renzo, Arianna, Pietro, Trevisan Narcisa, 

Rumere Carmelo † Zanni Maria 30° 

19:00 S. Paolo: † Adelaide Concato † Guderzo 

Onelia e Armando † Chiarello Fiorenza † 7° 

Taila de Almeida Las Casas 
 

DOMENICA 12 

15ª domenica del Tempo ordinario 

7:30 S. Paolo: † Catia Vinante  

8:00 S. Pietro: ‡ int. offerente † Alberton 

Angelo e Santi Laura † Guderzo Mario e 

Sergio 

8:30 Duomo: † Camerra Giordano ann. e Irma 

ann. † Francesca ed Epifanio † Ghiotto 

Giovanni Battista e Colombara Adelina  

† Stefani Amelio, Angelo e Bolzon Romilda  

† Zini Anna ann.  

9:30 S. Paolo: † Cozza Patrizio † Sergio, 

Agnese e Giobatta † Luciano Savegnago ed 

Emilio † Cleto e Cristian † Maria e Carla 

10:00 S. Pietro: per la comunità 

10:30 Duomo: sospesa nel periodo estivo 

18:30 Duomo: † Bovo Armando 7° † Beschin 

Pietro 

19:00 S. Paolo: sospesa nel periodo estivo 
 

LUNEDÌ 13 

8:30 CIMITERO: † Vinante Catia  

† Andolfatto Maria † Zardo Francesco e Noemi 

† Feltre Florio ann † Chilese Tullio e Amabile 

† Tibaldo Antonio † Cocco Angelo e Ida  

† Cisco Severino † Tozzo Sante † Scalchi 

Lucia, fam. Balestro, fam. Chilese † Cisco 

Monica 
 

MARTEDÌ 14 

8:30 Duomo: per la comunità 

8:30 S. Pietro: ‡ int. offerente † vie S. 

Valentino, Giovanni XXIII e Ziggiotti 

19:00 S. Paolo: † Marcazzan Natalina Arvotti 
 

MERCOLEDÌ 15 

S. Bonaventura 

8:30 Duomo: † Pilati Margherita 

8:30 S. Paolo: per la comunità 

19:00 S. Pietro: per la comunità 
 

GIOVEDÌ 16 

8:30 Duomo: per la comunità 

8:30 S. Pietro: ‡ int. offerente 

19:00 S. Paolo: † 7° Montorio Natalina 

Giacomuzzo † Giuseppe e Silvia † Intenz. 

Off. 
 

VENERDÌ 17 

8:30 Duomo: per la comunità 

8:30 S. Paolo: per la comunità 

19:00 S. Pietro: † Patrizia 
 

SABATO 18 

18:00 S. Pietro: † Miotti Maria e Luccarini 

Antonio † Perin Giovanni † Chilese Pietro  

† Piccoli Argenide † Zambon Federico 

18:30 Duomo: † Vezzaro Vittoria e 

Caldonazzo Leone † Cenzato Angelo 7° e 

Culpo Elisabetta † Cozza Carla 30° 

19:00 S. Paolo: † Tonin Franco † 30° Sarego 

Caterina † Muraro Giovanni e fam † Siego 

Lino e Zanni Elisabetta † Romilda, Mario, 

Ruggero † Giovanni e Santina 
 

DOMENICA 19 

16ª domenica del Tempo ordinario 

7:30 S. Paolo: † Catia Vinante  

8:00 S. Pietro: ‡ int. offerente 

8:30 Duomo: per la comunità 

9:30 S. Paolo: † Cozza Patrizio † Sergio, 

Floriano e Luigia † Luciano Savegnago ed 

Emilio 

10:00 S. Pietro: † Perazzolo Armando ann e 

Creazzo Graziella 

10:30 Duomo: sospesa nel periodo estivo 

18:30 Duomo: † Larigno Rosa e fam. 

19:00 S. Paolo: sospesa nel periodo estivo 
 

 



IL GRUPPO MISSIONARIO  

SAN PIETRO  

comunica le date di chiusura 

per la pausa estiva:  

IL CENTRO RACCOLTA 

VESTIARIO  

è aperto fino a mercoledi’ 15 luglio  

e riapre mercoledi’ 16 settembre. 

IL CENTRO DISTRIBUZIONE 

VESTIARIO è aperto fino a martedi’ 28 

luglio e riapre martedi’ 15 settembre. 
Info 3515139091 

 

  
DOMENICA 26 LUGLIO IN TUTTE LE 
CHIESE COLLETTA PER IL VENEZUELA 
L’iniziativa dei vescovi italiani in coordinamento 
con Caritas per rispondere ai bisogni materiali 
e spirituali del Paese sudamericano devastato 
dal doppio sisma del 24 giugno scorso. Zuppi: 
"un modo concreto per mostrare solidarietà a 
chi ha perso tutto" 
È l’abbraccio della Chiesa italiana a quella 
venezuelana, un gesto unitario che azzera le 
distanze, supera l’oceano e diventa segno di 
fratellanza. Con questo intento, il presidente 
della CEI, il cardinale Matteo Maria Zuppi, 
annuncia per domenica 26 luglio una colletta 
che coinvolgerà le chiese e le parrocchie di 
tutta Italia, in favore di quella che Papa Leone 
XIV, ricorda ogni giorno nelle sue preghiere 
come “terra amata”. “È un modo concreto per 
mostrare solidarietà a chi ha perso tutto, 
piange i propri cari, è sfollato, ferito o vive in 
condizioni di grande precarietà. Sarà anche un 
momento per esprimere, nella preghiera 
comune, la nostra vicinanza alle persone 
provate dalla enorme tragedia”, sottolinea il 
presidente della Conferenza episcopale 
italiana, ricordando quello scenario apocalittico 
che i media sembrano aver in parte archiviato. 

 

IL REGNO DI DIO È SIMILE AL LIEVITO (Lc 13,20)  
incontro delle équipes  

che accompagnano il cammino diocesano,  
20 aprile 2026 

COMUNITÀ CRISTIANE GENERATIVE: A QUALI 

CONDIZIONI 
Quando il Signore Gesù parla del Regno di 

Dio, sceglie immagini umili e quotidiane. Non 
ricorre anzitutto a ciò che appare potente, 
grande o immediatamente visibile. Dice 
invece che il Regno è simile al lievito, 
nascosto nella farina, e al seme, deposto nella 
terra. Sono immagini semplici, ma rivelano 
una legge decisiva della vita cristiana: ciò che 
viene da Dio opera spesso in modo discreto, 
interiore, paziente; e proprio così trasforma il 
mondo.  
1. C’è vita nella nostra Chiesa?  

 Papa Leone XIV, chiudendo la porta santa 
a San Pietro il 6 gennaio scorso, affermava: 
“Chiediamoci: c’è vita nella nostra Chiesa? C’è 
spazio per ciò che nasce? Amiamo e 
annunciamo un Dio che rimette in cammino?”  

Una domanda molto importante anche 
per noi. Questa domanda ne richiama 
un’altra: che cosa rende generativa una 
comunità cristiana? Non basta rispondere 
parlando di organizzazione, di strategie 
pastorali, di strumenti, di numeri. Tutto 
questo può avere un suo valore, ma non 
tocca il cuore della questione. Una comunità 
non è generativa perché possiede particolari 
capacità. Lo diventa quando rimane in 
relazione viva con Cristo e si lascia fecondare 
dal dono dello Spirito Santo.  

La fecondità della Chiesa non nasce 
anzitutto da ciò che essa produce, ma da ciò 
che essa accoglie. Non nasce dalla sua 
autosufficienza, ma dalla sua disponibilità. 
Non nasce dal calcolo dei risultati, ma 
dall’obbedienza della fede.  
(il testo dell’intervento del vescovo Giuliano 

proseguirà nei prossimi bollettini) 

https://www.vaticannews.va/it/mondo/news/2026-07/sisma-venezuela-cesvi-aiuti-umanitari-governo-sfollati-scuole.html


Da questa settimana 
riportiamo una sintesi 
della lettera enciclica 

MAGNIFICA 
HUMANITAS  

di Papa Leone XIV  
sulla custodia della 
persona umana nel 

tempo dell’intelligenza artificiale  
per lasciarci guidare nella lettura di questo 

suo primo prezioso documento. 
 
INTRODUZIONE – LE RES NOVAE DEL 
NOSTRO TEMPO. L’Introduzione di 
Magnifica Humanitas apre il documento con 
un’affermazione programmatica che orienta 
l’intera riflessione successiva. L’umanità è 
collocata di fronte a un bivio storico che non 
riguarda semplicemente il progresso 
tecnico, ma il senso stesso dello sviluppo e 
della convivenza umana. Il testo afferma 
infatti che «la magnifica umanità creata da 
Dio si trova oggi di fronte ad una scelta 
decisiva: innalzare una nuova torre di Babele 
o edificare la città santa, dove Dio e l’umanità 
abitano insieme». Questa alternativa 
simbolica introduce fin dall’inizio il 
confronto tra una costruzione fondata sulla 
potenza e sull’autosufficienza e un cammino 
di responsabilità condivisa e comunione. 
Ogni generazione riceve il compito di dare 
forma al proprio tempo, ma su ogni epoca 
incombe il rischio di edificare un mondo 
disumano e più ingiusto. Il criterio decisivo 
per leggere questo passaggio storico è di 

natura antropologica 
e teologica: la 

comprensione 
dell’essere umano 
non può prescindere 

dall’Incarnazione, 
perché «solamente 
nel mistero del Verbo 

incarnato trova vera luce il mistero 
dell’uomo». Senza questo riferimento, il 
progresso rischia di ridurre la persona a 
funzione, dato o prestazione. Le res novae 
del presente, cioè le grandi trasformazioni 
storiche che interpellano la coscienza 
cristiana, sono segnate dall’espansione 
accelerata della digitalizzazione, 
dell’intelligenza artificiale e della robotica, 
che incidono in profondità sulle strutture 
sociali, sui processi decisionali e 
sull’immaginario collettivo. La tecnica è 
riconosciuta come dimensione 
autenticamente umana, radicata nella libertà 
e nella creatività, ma la sua potenza 
introduce una responsabilità nuova e 
inedita. A questo proposito il testo osserva 
che «mai prima d’ora l’umanità ha avuto 
tanto potere su se stessa», evidenziando 
l’urgenza di orientare tale potere verso il 
bene comune. Le immagini bibliche di Babele 
e della ricostruzione di Gerusalemme 
offrono così la chiave di discernimento 
dell’intero documento: l’alternativa non è tra 
accettare o rifiutare la tecnologia, ma tra un 
uso che disgrega e uno che custodisce 
l’umano.

 
 

 
 

 
ATTIVITÀ e APPUNTAMENTI 

MERCOLEDI’ 15 9:15 DUOMO: Pulizia chiesa 

GIOVEDÌ 16 8:30 

20:30 

S. PAOLO: Pulizia chiesa 

In cappellina S. Pietro Adorazione Eucaristica  

VENERDÌ 17 9:15 

9:15 

S. PAOLO: tempo di Adorazione Eucaristica  

DUOMO: tempo di Adorazione Eucaristica 

LUNEDI’ 20 20:30 In CdC Duomo incontro Gruppo Solidarietà 


